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DECRETO N.  2721 /DecA 36  DEL 19.07.2023 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 - Disposizioni per l’attuazione 

del bando per l’annualità 2023 della sottomisura 3.1. 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA   la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati Regionali”; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 concernente la disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione Sardegna; 

VISTO l’art. 22 della L.R. 8 agosto 2006, n. 13 di istituzione delle Agenzie AGRIS 

Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna; 

VISTE le D.G.R. n. 25/37 del 7 luglio 2007 e n. 5/15 del 3 febbraio 2011 di 

approvazione degli statuti e riordino delle funzioni delle suddette Agenzie; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 29 novembre 2022, n. 90 concernente 

la nomina dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro – Pastorale; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 che integra talune disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1310/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 640/2014 recante integrazioni al regolamento (UE) n. 

1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 

2014, che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 834/2014 norme per l’applicazione del Quadro comune 

di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 669/2016 della Commissione che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2013, 

652/2014; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune 

disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le 

risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 

1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 

relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

2 dicembre 2021, artt. 154-158; 

VISTA la Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale 

viene adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTA  la Decisione CE di esecuzione C(2015) 5893 final del 19 agosto 2015 che 

approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna (Italia) ai fini 

della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale, e modificata con Decisione di esecuzione della Commissione 

Europea 8379 del 15 novembre 2021, che ha ufficializzato l'estensione del PSR 

Sardegna al biennio 2021-2022 e l'incremento delle sue dotazioni finanziarie;  

VISTA la Decisione CE di esecuzione C(2023) 218 final che approva la modifica del 

programma di sviluppo rurale della Regione Sardegna presentata alla 

Commissione in versione definitiva il 7 dicembre 2022; 

VISTA la Legge n. 241/90 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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VISTO il D.M. 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della gestione 

della PAC 2014-2020; 

VISTO il D.P.R. 1 Dicembre 1999, n. 503 – Regolamento recante norme per 

l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle 

aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 

aprile 1998, n. 173; 

VISTE  le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a 

interventi analoghi” approvato in sede di Conferenza Stato – Regioni dell’11 

febbraio 2016 e ss.mm.ii; 

VISTI i “Criteri di selezione” approvati dal Comitato di Sorveglianza del 18 novembre 

2015 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 51/7 del 20.10.2015 concernente il Programma di sviluppo rurale 

2014-2020 “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della 

Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTA  la D.G.R. n 23/7 del 20.04.2016 “Programma di sviluppo rurale. Indirizzi   

attuativi” che autorizza l’Assessore dell’agricoltura ad adottare specifici atti di 

programmazione e indirizzo operativo per l’attuazione del Programma di 

sviluppo rurale 2014-2020; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale n. 

3066/DecA/81 del 21.12.2007 recante “Anagrafe regionale delle aziende 

agricole. Modalità di avviamento e gestione”; 

VISTO il Decreto n. 9242481 del 15.10.2020 della Direzione generale delle politiche 

internazionali e dell’Unione Europea del MIPAAF che a titolo definitivo 

riconosce ARGEA quale Organismo Pagatore per il Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020; 
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VISTA  la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10181 - 330 del 7.7.2016 con cui 

sono state delegate all’Agenzia Argea Sardegna le attività di ricezione, 

istruttoria e controllo delle domande di sostegno e di pagamento;  

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12.07.2016 di 

approvazione del “Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle 

misure del PSR”; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 4181-70 del 02.03.2017 di 

approvazione delle modifiche al “Documento di indirizzo sulle procedure per 

l’attuazione delle misure del PSR”; 

VISTO l’articolo 16, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTA la Misura 3.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 

Sardegna “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità”. 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica 

e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 

2092/91; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio - 

relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e 

alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose e che 

abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio che stabilisce le regole 

generali relative alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini 

aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail 

aromatizzati di prodotti vitivinicoli; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio, Parte II, capo I, sezione 2 (cfr. 

settore vitivinicolo); 
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VISTA la Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica   riconosciuto 

a livello nazionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della 

Commissione; 

VISTA la Legge 3 febbraio 2011 n. 4 - Articolo 2 - Rafforzamento della tutela e della 

competitività dei prodotti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di 

qualità nazionale di produzione integrata; 

VISTA la D.G.R. n. 10/16 del 17.03.2015 che approva il regolamento d’uso e il segno 

distintivo del Marchio collettivo di qualità agroalimentare garantito dalla regione 

Sardegna, pubblicata sul BURAS n.16 – Supplemento straordinario – del 

9.04.2015; 

VISTO  il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, articolo 224 bis, introdotto dalla legge di 

conversione 17 luglio 2020, n. 77. (Decreto interministeriale n. 0341750 del 

2.8.2022) che istituisce il “Sistema di qualità nazionale per il benessere 

animale”; 

DATO ATTO CHE, ad oggi, i regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli di cui 

all'articolo 16 paragrafo 1 lettera c) del regolamento (UE) n. 1305/2013 non 

sono stati disciplinati e riconosciuti dallo Stato italiano; 

VISTO il D.M. n. 3536 del 08.02.2016 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale; 

VISTA la D.G.R. n. 20/14 del 12.4.2016 - Recepimento regionale del D.M. n. 3536 del 

8 febbraio 2016 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale”. Direttive di attuazione, ai sensi degli articoli 22 e 23 del decreto; 
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DATO ATTO  che la suddetta Deliberazione dispone di dare mandato all’Assessore 

dell’Agricoltura per l’adozione degli atti necessari alla completa attuazione del 

D.M. sopra richiamato; 

VISTO il D.M. 2588 del 10 marzo 2020 - Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale; 

VISTO il D.M. n. 99707 del 1 marzo 2021 “Attuazione delle misure, nell’ambito del 

Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120”; 

DATO ATTO che nel documento “Proposta di modifica al PSR Sardegna” approvato nel 

18°Comitato di Sorveglianza avviato per procedura scritta il 19.10.2022, è 

contenuta la modifica della sottomisura 3.1 con l’introduzione del “Sistema di 

qualità nazionale per il benessere animale” istituito ai sensi dell’articolo 224 bis 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 

17 luglio 2020, n. 77 (Decreto interministeriale n. 0341750 del 2/08/2022);  

EVIDENZIATO  che la Commissione con Decisione C(2023) 218 final ha approvato le modifiche 

al Programma di Sviluppo Rurale della Sardegna contenute nella versione 9.1; 

CONSIDERATO il totale di spesa pianificata per l’intero periodo di programmazione per la misura 

M03 (complessiva per le sottomisure 3.1 e 3.2) e, pertanto, che la disponibilità 

finanziaria consente l’attivazione del bando della sottomisura 3.1 “Sostegno alla 

nuova adesione a regimi di qualità” anche per l’annualità in corso;   

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 1, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, le disposizioni per l’azione amministrativa e l’attuazione del 

bando per l’annualità 2023 della sottomisura 3.1; 
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DECRETA 

 

ART. 1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 1, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le disposizioni per l’azione amministrativa e l’attuazione del bando per 

l’annualità 2023 della sottomisura 3.1, riportate all’Allegato 1 quale parte 

integrante del presente decreto. 

ART. 2 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2022 ed 

al Direttore del Servizio competente per la sua attuazione. 

ART. 3 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 

all’indirizzo  www.regione.sardegna.it. 

ART. 4 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

L’Assessore 

Valeria Satta 

 

 

 

 
 
 
Il Direttore Generale 
    Agostino Curreli 

 


